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I
l caso politico è scoppiato un
mesetto fa, quando il nostro
giornale ha dato notizia del

pubblico sostegno dell’assessore
Nino Daniel al candidato del Pd
Giusi La Ganga per le comunali
di Torino. Daniel ha postato sul
suo profilo il “santino” di La
Ganga, invitando tutti a scrivere il
suo nome sulla scheda. Che c’è di
strano? Niente, tolto il fatto che
Daniel è l’assessore di riferimento
dei Moderati, che alle comunali di
Torino erano sì alleati del Pd di La
Ganga, ma comunque in concor-
renza. Insomma, è indubbio che
l’endorsement dell’assessore a La
Ganga non abbia agevolato il “suo”
partito. “Sto solo aiutando un vec-
chio amico – si è giustificato Da-
niel -. I Moderati? Se mi avessero
chiesto una mano gliel’avrei data,
ma non li sento da un sacco di
tempo”.
La questione qualche imbarazzo
l’ha creato. In primis a Settimo,
dove iModerati contano un seggio
in consiglio, su cui siedePino Ve-
lardo. Velardo sulla vicenda non
dice quasi nulla ma qualcosa la-
scia intendere: “Resto in attesa di
capire cosa capiterà”. Che qual-
cosa possa davvero capitare è fa-
cile da intuire, e Velardo non è in

una posizione semplice da gestire.
Non lo è perchè secondo gli accordi
pre elettorali il sindaco Puppo ha
scelto gli assessori sulla base del-
l’indicazione dei gruppi consiliari
della sua maggioranza. La do-
manda che frulla nella testa del
consigliere è:ma seDaniel non so-
stiene i Moderati, perchè i Mode-
rati dovrebbero sostenere Daniel?
La logica non fa una piega e quindi
la poltrona dell’assessore un po’
traballa.Tutto è nelle mani di Ve-
lardo, che peraltro ha preso più

voti di Daniel (il quale non è stato
eletto), e avrebbe potuto chiedere
la poltrona in giunta per sé, in-
vece che spianare la strada al ca-
polista “trombato”.
Vero è che se a Settimo iModerati
si sono potuti presentare gran
parte del merito è dello stesso Da-
niel che, rimasto “orfano” del sim-
bolo, dopo aver peregrinato per
quasi tutti i partiti dell’arco costi-
tuzionale, strinse l’accordo col
grande capoMimmo Portas alla
vigilia delle comunali del 2014. In

ogni caso la domanda fatidica Ve-
lardo non se l’è ancora posta e non
è detto che se la porrà, per ora ten-
tenna e prende tempo.
A complicare le cose c’è il fatto che
tecnicamente i Moderati non sono
un partito vero e proprio e non ci
sono tessere. Il leader della “su-
percivica piemontese”, l’onorevole
Portas,non simostra sconvolto del
“tradimento” del settimese. “Da-
niel ha sostenuto La Ganga? Pos-
sibile, sono amici da tanto tempo”.
E non è un problema che il suo so-
stegno a LaGanga abbia tolto pre-
ferenze ai candidati deiModerati?
“Ame risulta che abbia aiutato an-
che iModerati – risponde Portas –
E comunque se ha votato La
Ganga non è grave, è sempre con
Fassino. Sarebbe stato grave se
avesse votato la Appendino”.
Quindi tutto potrebbe finire a ta-
rallucci e vino, almeno finchè Da-
niel non ufficializzerà il suo molto
possibile, ennesimo, cambio di ca-
sacca con il conseguente rientro
nelle fila del Pd. Portas conclude:
“Per quanto ne so, poi, l’assessore è
espressione del sindaco, non dei
Moderati”. Insomma, i vertici dei
Moderati se ne lavano le mani. E
Velardo?

l.b.

POLITICA L’assessore dei Moderati flirta col Pd, Portas se ne lava le mani. E Velardo...

La“scappatella”diDaniel
gli costerà la poltrona?

NINO DANIEL assessore PINO VELARDO consigliere

“Forza Italia a Settimo deve ripar-
tire e trovare persone nuove, quelle
che hanno agito sin qui sono state
fallimentari”. Ferruccio Bellati
era stato provocato un paio di set-
timane fa dal consigliere Felice
Scavone e adesso ribatte.Scavone
aveva preso lo spunto dalla pre-
stazione, diciamo così, non proprio
maiuscola del figlio di Ferruccio,
Alain alle comunali di Torino (2
voti nella lista Un sogno per To-
rino) per “sparare” sui Bellati.
“Questi prendono due voti e vo-
gliono prendersi il circolo di Set-
timo” aveva attaccato Scavone, fa-
cendo riferimento ai tentativi di
“scalata” del duo forzista. Scavone
aveva anche esortato il partito ad

POLEMICA Ferruccio Bellati lancia l’OPA su Forza Italia “Bisogna partire e io ci sarò, la vecchia gestione è stata fallimentare”

“Scavone? Non lo considero nemmeno”

I novant’anni di “PrimulaRossa”
festeggiato il partigiano
settimeseGiovanniBallarin
Ha compiuto novant’anni Giovanni Ballarin, il partigiano
«Primula Rossa» della 49a e poi della 41a brigata Garibaldi, in-
fine della 41a brigata autonoma.Nato il 17 giugno 1926 a Ner-
vesa della Battaglia (Treviso),ma residente a SettimoTorinese,
è uno degli storici iscritti alla sezione «GuerrinoNicoli» dell’Anpi
di SettimoTorinese. Il legame resistenziale unisce le diverse ge-
nerazioni della famiglia Ballarin: Claudio, il figlio di Giovanni,
infatti, è un valido componente del comitato direttivo dell’Anpi
cittadina.
A festeggiare «Primula Rossa», lo scorso venerdì 17 giugno, a
Marcorengo presso Brusasco, c’era anche il presidente della se-
zione «Guerrino Nicoli»,Silvio Bertotto, che ha espresso al fe-
steggiato i saluti dell’intera Anpi settimese.

PERSONAGGI

GIOVANNI BALLARIN , il figlio Franco e Silvio Bertotto

EVENTO

Tutto pronto
per Nota le Note
in Suoneria
Tutto pronto per la nona edi-
zione di Nota le Note 2016, il
concerto degli allievi dei corsi
musicali dell’associazione my-
Sound.
Gli appuntamenti sono per
mercoledì 22 giugno, alle ore
21, presso il Ristorante della
Suoneria, ingresso ad offerta
libera, e giovedì 23 giugno, alle
ore 21, al Combo, presso la
Suoneria, il costo dell’ingresso
è di 5 euro.
La band più votato avrà la
possibilità di suonare sul pal-
coscenico delWakea Fest 2016.

IN BREVE

andare a congresso quanto prima.
FerruccioBellati alza le spalle: “Ciò
che dice Scavone non lo considero
neanche”. Ma è vero che ha ten-
tato la scalata al circolo? “Sì, era
vero, adesso spero in qualcosa di
nuovo, e che non si parli più di ciò
che è stato fino ad ora. Lo status
quo va cambiato. Occorre trovare
persone nuove perchè quelle di
prima si sono rivelate fallimentari.
Io mi candido perchè penso che
Forza Italia debba ripartire”.
Quando sarà la resa dei conti?
“Non lo so, io porto avanti i miei
progetti.ASettimoForza Italia è da
ricostruire, se la ricostruzione pog-
gerà sul nuovo io ci sarò. E presto
comunicheremo le nostre mosse”.ALAIN BELLATI Forza Italia FELICE SCAVONE Forza Italia


